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La protesta

SONIA PAPUZZA

STAI male e sei un clandestino? Ti
curo e poi ti denuncio. È quello
che saranno chiamati a fare i me-
dici italiani se passa al Senato la
proposta della Lega. A Palermo
Ordine dei medici e mondo del
volontariato protestano insie-
me. 

Il “pacchetto sicurezza” pro-
posto dal governo e in discussio-
ne in questi giorni al Senato pre-
vede la modifica di due commi
dell’articolo 35 del Testo unico
sull’immigrazione: uno riguarda
il pagamento delle prestazioni
mediche e un altro, quello che ha
dato la stura alla protesta, l’obbli-
go di denuncia da parte del medi-
co della struttura sanitaria dello
straniero senza permesso di sog-
giorno. Secondo il documento
stilato dalla Società italiana di
medicina delle migrazioni e sot-
toscritto dall’Ordine dei medici,
dal Gris, ente che riunisce il mon-
do del pubblico e del privato in Si-
cilia riguardo alla salute dei mi-

granti, la cancellazione del com-
ma 5 «metterebbe in serio perico-
lo l’accesso alle cure mediche de-
gli immigrati irregolari, violando
il principio universale del diritto
alla salute, fortemente affermato
dalla nostra Costituzione». Il
problema non è però solo di ordi-
ne deontologico o giuridico. Con
il rischio di essere denunciati, i

migranti irregolari difficilmente
decideranno di rivolgersi ad una
struttura pubblica per farsi cura-
re. Si rischia così la clandestinità
anche sanitaria: «Prendiamo le
malattie infettive — dice Salvato-
re Amato, presidente dell’Ordine
dei medici di Palermo — noi ab-

biamo l’obbligo di denunciare
tutti i casi all’autorità sanitaria
perché si prendano le giuste mi-
sure cautelative. Se i migranti
non verranno più nella strutture
pubbliche non conosceremo più
l’esistenza di certe malattie, che
quindi si diffonderanno senza al-
cuna resistenza. Altrettanto si
può dire per i vaccini: non faremo
più neanche quelli e saranno a ri-
schio non solo i migranti ma an-
che la popolazione locale». 

I medici palermitani, in linea
con gli Ordini del resto d’Italia, si
dichiarano pronti ad altre forme
di protesta se gli emendamenti
dovessero essere approvati, al li-
mite, anche la disobbedienza ci-
vile. «È un discorso tecnico — di-
ce Mario Affronti, rappresentan-
te del Gris e direttore dell’ambu-
latorio dedicato ai migranti del
Policlinico — dobbiamo passare
dal concetto semplice di acco-
glienza a quello di fruibilità del-
l’assistenza sanitaria e del diritto
alla salute. E così non andiamo in
quella direzione». 

Professionisti e volontari insieme contro il progetto di modifica voluto dalla Lega

I medici: “Denunciare i clandestini?
Siamo pronti alla disobbedienza”

Raid al centro sociale dello Zen
Rubati i pc. Il sospetto di una vendetta per un’intervista a Report
GABRIELE ISMAN

RAID vandalico nella sede del-
l’associazione “Ragazzi di
strada” allo Zen. Il sospetto è
che si sia trattato di una spedi-
zione punitiva tra computer
rubati e danni alla struttura a
causa di un’intervista di tre fra-
si in tutto andata in onda do-
menica nel corso di Report, il
programma condotto su Rai-
Tre da Milena Gabanelli. 

La sede dell’associazione è
in via Gino Zappa 132. «Ieri se-
ra (giovedì, ndr) siamo rimasti
qui fino a mezzanotte a gioca-
re a Risiko. Poi abbiamo ab-
bassato la saracinesca e siamo
andati via. Oggi (ieri, ndr) ab-
biamo trovato questo scem-
pio», dice Dario Pennino, 27
anni, che nel 2003 fondò “Ra-
gazzi di strada” dalle ceneri
della Sinistra giovanile allo
Zen. 

Sono stati rubati sei compu-
ter che servivano ai laboratori
di informatica del martedì e
del giovedì per giovani e donne
del quartiere — «Le mamme
ne erano entusiaste. I pc li ave-
vamo acquistati con il contri-
buto della Fondazione per il
Sud, e dovevamo ancora finire
di pagarli: 7 mila euro», dice
Pennino — e tutto il materiale
per il laboratorio di ceramica. 

«Siamo riusciti persino a ri-
costruire l’ora in cui sono en-
trati, perché gli ultimi ragazzi

se ne sono andati a mezzanot-
te, e mezz’ora dopo un altro ra-
gazzo dei nostri, che lavora al-
l’aeroporto, tornando a casa
ha visto la serranda mezza al-
zata, e ha pensato che dentro ci
fossimo noi». La serranda ros-
sa ieri mattina è stata ritrovata
sollevata di 10 centimetri e il
pomello incastrato nel ce-
mento armato era stato divel-
to.

Pennino ha denunciato tut-
to alla polizia. Domenica scor-
sa a “Report”, parlando del
racket dell’acqua allo Zen, ave-
va detto: «Non è normale pen-
sare che Cosa nostra viva dei 15
euro a famiglia. Ci vivrà piutto-
sto chi per il lavoro che farà si
autopagherà. Chi gestisce ma-
terialmente i servizi nel padi-
glione. Sotto certi punti di vista
è sbagliatissimo perché lì’ ci
dev’essere lo Stato però se non
c’è, qualcuno si deve sostitui-
re. O c’è lo Stato o c’è qualcun
altro». Dopo il raid, la reazione
di Pennino è di profonda rab-
bia: «Sono quattro bastardi
perché fanno la guerra ai pove-
ri. Oggi abbiamo ricevuto per-
sino la solidarietà dei pregiu-
dicati nel quartiere di seimila
abitanti. Chi può avere archi-
tettato questa minaccia? Noi
non paghiamo il pizzo per far
guardare il locale come invece
fanno altre associazioni. Sono
nato con i valori della legalità e
ci morirò». Pennino, è arrab-
biato? «Certo, è gente del quar-

tiere che ha tolto qualcosa ai
suoi figli e ai suoi nipoti». E la
mafia? «Non escludo che vi
possa essere un collegamento
con il servizio di “Report”, ma
non è il clan Lo Piccolo che si
arricchisce, quanto le piccole
bande del quartiere».

Per ora “Ragazzi di strada”
non chiuderà: le donne del-
l’associazione hanno già pre-

parato tutto per il mercatino di
Natale. Pennino però chiama
pesantemente in causa il Co-
mune e le forze dell’ordine —
«sanno chi fa queste cose» — e
racconta che, ieri, nel quartie-
re, c’era chi voleva farsi giusti-
zia «ma li ho fermati», dice, ag-
giungendo che «certo, la tenta-
zione in questo momento sa-
rebbe di scappare in Svizzera,

perché quattro pere marce ro-
vinano da anni l’immagine del
quartiere». Probabilmente il
laboratorio di informatica del
martedì e del giovedì non po-
trà ripartire, ma sull’onestà dei
ragazzi che frequentano l’as-
sociazione Pennino non ha
mai avuto dubbi. «Io comun-
que — dice il giovane — mi sto
laureando in Scienze politi-

che, e lascerò lo Zen un giorno.
Certo, non me ne andrò do-
mattina, ma so che accadrà.
Spero soltanto che l’esperien-
za dei Ragazzi di strada possa
proseguire. In fondo l’altra se-
ra stavamo solo giocando a Ri-
siko, come si fa in via Libertà».
Era stata una serata normale,
poi il raid. Forse una vendetta.

“Noi non
paghiamo
il pizzo come
fanno altre
associazioni”

Il presidente
dell’Ordine
“Così non
conosceremo
le infezioni”

Il fondatore
“È opera di gente
del quartiere
che ha tolto
qualcosa ai figli”

L’AGGRESSIONE
Un’immagine di violenza
ai danni di una donna

Diciassettenne rivela: “Stuprata in casa da due incappucciati”
CARLA INCORVAIA

HA RACCONTATO di essere stata
violentata in casa da due sconosciu-
ti entrati chissà come. Una versione
tutta da verificare quella offerta da
una diciassettenne ai poliziotti della
sezione Reati contro i minori della
squadra mobile. L’incursione e lo
stupro sarebbero avvenuti in una ca-
sa di via Pitrè mentre la minorenne
era da sola. Ferita e in stato di shock
la ragazza è stata medicata al pronto
soccorso ma la versione dei fatti pre-
senta diversi punti oscuri.

La ragazza, questo il suo racconto,
era in bagno, quando la sua atten-

zione è stata attirata da rumori pro-
venienti dalla sala da pranzo. Pensa-
va fosse la madre di ritorno a casa do-
po aver fatto la spesa. Così come si
trovava sostiene di aver raggiunto il
salone, ritrovandosi faccia a faccia
con due sconosciuti: giovani, all’ap-
parenza, che però la vittima non può
riconoscere perché incappucciati. 

I due sarebbero entrati nell’ap-
partamento al primo piano, forse ar-
rampicandosi dall’esterno. Un par-
ticolare che suscita non poche per-
plessità: l’aggressione è avvenuta di
giorno e in una zona abitata. Diffici-
le che in due possano essersi arram-
picati senza essere visti. Per di più

anche la circostanza del viso coper-
to da un cappuccio non convince del
tutto: la stessa ragazza ha parlato di
uno stupro avvenuto dopo che i pre-
sunti ladri erano stati scoperti. Se
davvero i due pensavano di non tro-
vare nessuno in casa perché allora
erano incappucciati? 

Secondo gli investigatori coordi-
nati da Rosaria Maida, la ricostruzio-
ne va approfondita. La testimonian-
za raccolta dagli agenti delle Volan-
ti, intervenuti subito dopo che la gio-
vane ragazza era riuscita a liberarsi
dei due, parla di un’aggressione ad
opera di sconosciuti, probabilmen-
te dei ladri, che scoperti, sono passa-

ti alla violenza. La diciassettenne è
stata subito trasportata con un’am-
bulanza del 118 nell’area di emer-
genza del Policlinico. Lì è stata sotto-
posta dai medici del pronto soccor-
so agli esami previsti nei casi di vio-
lenza. La diciassettenne è stata me-
dicata al collo dove aveva parecchie
ferite procurate dalla stretta di uno
dei due aggressori che la teneva fer-
ma stringendo una collana che la ra-
gazza indossava, mentre il complice
faceva da palo. Sul caso dai contorni
oscuri e con indagini ancora alla fa-
se iniziale gli agenti stanno cercando
testimoni che possano contribuire
alla ricostruzione dei fatti. 

I volti

AMATO
Il presidente
dell’Ordine dei medici

AFFRONTI
Il responsabile
del Gris

L’emergenza

NON solo il raid ai “Ragazzi di strada” dello Zen, ma microcri-
minali in azione ieri in varie zone della città, tra furti e rapine.
Una decina i casi segnalati alla sala operativa dell’ufficio Pre-
venzione generale della questura. Computer e materiale
informatico la merce preferita dai topi di appartamento, sen-
za esclusione per scuole ed esercizi commerciali. Il furto più
insolito invece è stato, in via Falco di Benevento, al civico 2,
nel quartiere Zisa, dove i ladri sono riusciti a portare via ben 14
lance antincendio. Gli estintori sono scomparsi nella notte dal-
la scala B di un condominio. A denunciare il furto è stato il por-
tiere dello stabile, ieri mattina alle 9. 

In via Sardegna i ladri hanno visitato un cantiere edile della
ditta Pietro Cannella: rubati utensili per un valore di 300 euro.
Il furto è stato denunciato agli agenti della volante San Loren-
zo. Nell’agenzia immobiliare Tecnocasa di viale Maria Santis-
sima Mediatrice, 90 sono spariti tre computer, due fissi e un
portatile: a sporgere denuncia la titolare, M.G. di 27 anni. Sul
posto agenti della Scientifica e della volante Calatafimi. 

In via Federico De Maria, alla scuola media “Mazzini”, dopo
aver forzato una finestra al piano terra, i ladri hanno raggiunto
gli uffici della preside e portato via un monitor e uno scanner.
In una cartoleria di via Ignazio Silvestri, nella zona di via Leo-
nardo da Vinci, sono scomparsi 1.800 euro in contanti e vari
gadget. A Bagheria, nel negozio di informatica di via Angiò,
sono stati portati via 4 pc portatili, 2 televisori e 9 monitor lcd.

Infine, rapina a mano armata in un negozio di ferramenta di
via Camarda 1, dove un giovane con pistola ha arraffato 40 eu-
ro.

c.i.

Dieci furti in una notte
ladri di estintori alla Zisa

In breve

Ambiente

Smaltimento rifiuti
denunciati in quattro
Quattro persone denunciate per
smaltimento illecito di rifiuti e de-
posito incontrollato di rifiuti in con-
corso, oltre al sequestro di beni per
un milione di euro. I militari del Nu-
cleo operativo ecologico e di San Ci-
pirello hanno denunciato R.G.,
45enne di San Giuseppe Jato, L.A. di
74 anni, G.A. di 38 e S.G. di 67. 

Borgetto

Telefonata minatoria
al coordinatore del Pd
«Un uomo ha chiamato al negozio
dove lavora mia moglie: ha detto che
avrei dovuto smetterla, che mi sarei
dovuto ritirare dalla politica. Ho de-
nunciato l'episodio ai carabinieri».
A dirlo è stato ieri Alessandro Santo-
ro, coordinatore del Pd di Borgetto. 

Bagheria/1

Rubate due fioriere
da villa San Cataldo
Rubate dal giardino di villa San 
Cataldo, a Bagheria, due fioriere del
‘700 in pietra d'Aspra. A denunciare
ai carabinieri il furto, avvenuto tra il
domenica e lunedì, è stato il custo-
de. 

Bagheria/2

Serata benefica
per la parrocchia
Donazione alla chiesa di San Gio-
vanni Bosco a Bagheria. L’iniziativa
è del Fontana Health Club e del Ro-
taract Club Bagheria che hanno or-
ganizzato una serata di beneficen-
za. 

TRIBUNALE DI AGRIGENTO

VENDITA DELEGATA
R.G.ES. 195.05

CANICATTÌ - Lotto unico: c/da
Taverna terreni fg 19 mq 3647 mp
186 - mq 6547 mp 165 - mq 2720
mp 192 - fabbricato mp 186, pz
Euro 72.800 au Euro 1.000
senza incanto 12.01.09 con
incanto 19.01.09 ore 16,00.
Prof dott. Carmelo Di Caro
Catarratto pres esame offerte
Canicattì v.le Reg.Margherita 169
www.esecuzioniefallimenti.com
347 7841848

PUNTO DI AGGREGAZIONE
Il fondatore di Ragazzi di strada Dario Pennino
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